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Parco, ambientalisti all’attacco
«Su Trottermetodo inaccettabile»
Adamello Brenta, Tessadri amuso duro: ci siamo sentiti annullati, era tutto deciso

La polemica

di Marika Giovannini

TRENTO Difficile pensare a una
nomina all’interno del Parco
naturale Adamello Brenta sen-
za polemiche. E anche questa
volta non ci sono state eccezio-
ni: nonostante la votazione
quasi unanime (46 «sì» su 48
presenti), la scelta del nuovo
direttore dell’ente di Strembo
è stata accompagnata da più di
una scintilla. Manifestatasi già
durante la riunione del comi-
tato di gestione di venerdì sera
e rimasta accesa anche all’in-

domani dell’assemblea.
Ad alzare i toni, nella proce-

dura che ha portato alla scelta
di Cristiano Trotter quale suc-
cessore di Silvio Bartolomei,
sono stati i rappresentati delle
associazioni ambientaliste al-
l’interno del comitato di ge-
stione del Parco. I quali, vener-
dì, si sono scontrati con il pre-
sidente JosephMasè. Avanzan-
d o u n a s e r i e d i d u b b i
confermati anche all’indoma-
ni della votazione. «Sonomol-

to preoccupato per il parco e
non solo» sottolinea Franco
Tessadri, presidente nazionale
di Mountain Wilderness, nel
comitato di gestione insieme
ad Adriano Pellegrini (Pan-
Enpaa). «Al comitato di ge-
stione — prosegue — il presi-
denteMasè si è presentato con
la rosa finale dei tre candidati.
E poi ha dato una chiara indi-
cazione di voto a favore di
Trotter». Un passaggio che
non è piaciuto agli ambientali-

sti. «Non è tanto una questio-
ne relativa al nome, che co-
munque non corrisponde alla
scelta che avremmo fatto noi
— sottolinea il presidente di
Mountain Wilderness —
quanto una questione di me-
todo». Collegata, soprattutto,
alla decisione di procedere per
votazione palese. «Noi—spie-
ga Tessadri — avremmo volu-
to la votazione segreta». Una
modalità che, secondo gli am-
bientalisti, avrebbe garantito
una maggiore libertà di scelta
da parte di tutti i componenti
del comitato di gestione. «Con
il senno di poi — aggiunge il
presidente — dico che sul no-
me di Trotter era tutto deciso
già da qualche giorno.Mi sono
fidato, ma sono rimasto delu-
so. Mi sono sentito annullato.
E il comportamento di Masè è
stato arrogante».
Qualche appunto però va

anche ai componenti del co-
mitato di gestione: «È assurdo
che su 48 persone solo due ab-
biano fatto osservazioni. Sia-
mo intervenuti solo io e Pelle-
grini. Anche se poi, fuori dalla
sala, più di un componente ha
espresso perplessità». Dubbi
che hanno riguardato in parti-
colare il «passato» politico di
Trotter (la sua presidenza alla
Comunità del Primiero è ma-
turata sulla spinta di una coali-
zione composta anche da Upt
e Patt), con il timore avanzato
da qualcuno di troppi legami
con la Provincia: «È stato ver-
gognoso — dice Tessadri —
l’intervento a favore di Trotter
del dirigente provinciale Clau-
dio Ferrari. Fuori luogo».
E la questione non sembra

destinata a finire qui. «Nei
prossimi giorni— avverte Tes-
sadri — ci riuniremo per capi-
re comemuoverci nella prossi-
ma riunione».
Intanto a Strembo si attende

l’arrivo del nuovo direttore,
che dovrà però prima chiedere
l’aspettativa dall’attuale posto
di lavoro (il Parco di Paneveg-
gio) prima di iniziare la sua at-
tività. Servirà quindi ancora
qualche settimana per dare il
via libera al dopo-Bartolomei.
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